
la gestione bassoliniana del
commissariamento , destinata a
risolvere il problema campano
dei rifiuti è costata  poco più 897
milioni di euro, la maggior parte
dei quali è finita in mani oscure .
Lo ha sostenuto Guido
Bertolaso, ex commissario,
davanti ad una commissione par-
lamentare,  nel ricostruire la sto-
ria politica recente di quella che
dovrebbe essere la capitale del
sud , Napoli.
La relazione della commissione

bicamerale sui rifiuti fa paura, e
forse per questo non la si utiliz-
za nella battaglia politica e
soprattutto nelle campagne elet-
torali . Napoli, però, continua ad
affogare nella spazzatura, il
governo pone la fiducia su un
decreto legge che viola le deci-
sioni della magistratura e riapre
una discarica  inquinante, peri-
colosa e sotto sequestro. Per
ripartire, dunque, è necessario
che sia fatta luce e qualcuno
paghi.La domanda sorge sponta-
nea ,ma che fine hanno fatto i
Verdi Ambientalisti di Pecoraro
Scanio e il fratello eletto al sena-
to sono scomparsi dallo scenario
politico campano non professa-
vano forse  di  tutelare ambiente
e territorio .La procura napoleta-
na ha chiesto ed ottenuto il
sequestro di 750 milioni di euro
(la traduzione in lire è pazzesca)
all'Impregilo, quali crediti che si
suppone non dovuti dai comuni
campani. Dalla relazione parla-
mentare si evince che il combu-
stibile da rifiuti non è mai stato
realizzato e che, al suo posto, le
società Impregilo impacchetta-
vano direttamente la spazzatura.
Non potendo bruciare questa
roba si doveva stoccarla. Dove?
Era il commissario a supervisio-
nare il continuo bisogno di nuovi
terreni da occupare, e quei terre-
ni, talora nel corso della stessa
giornata, erano prima acquistati
da società  e poi rivenduti (a cura
del medesimo notaio) o affittati
per metterci le balle di spazzatu-
ra confezionata. 

Quando si parfla di stato di emergen-
za si fa riferimento ad una situazione
di pericolo, ad una situazione ecce-
zionale che è destinata a risolversi e
ad avere uno spazio temporale che,
per quanto indefinibile a priori, cer-
tamente deve avere dei limiti.
Ebbene la Campania vive una situa-
zione di emergenza che dura da ben
13 anni. Abbiamo sentito parlare di
emernza per lo smaltimento dei rifiu-
ti per la prima volta nel 1994, anno
in cui la Regione è stata  commissa-
riata proprio per fare fronte proprio
al difficile momento che viveva tutta
la Campania. In precedenza, per
smaltire la quantità di rifiuti prodot-
ta, si ricorreva unicamente alle disca-
riche, che però sono state utilizzate
dalla camorra come mezzo per pro-
durre soldi. La Direzione
Investigativa Antimafia, nella rela-
zione sul primo semestre 2003,
segnala le collusioni con la camorra
di tecnici ed esperti ambientali: "Va
inoltre sottolineato che il trattamento
delle varie tipologie di rifiuti richie-
de comunque specifiche competenze
in materia di chimica, biologia, geo-
logia, fisica ecc., necessarie per rea-
lizzare quei trattamenti "alternativi"
cui sottoporre ogni singola tipologia
di rifiuto. Per questo motivo è da
ritenere che la malavita si sia dovuta
avvalere necessariamente di profes-
sionisti della materia, nonché di

imprese dotate di apparecchiature
tecnologicamente idonee allo
scopo". Il Governo Centrale nel
1994 affidò al Prefetto di Napoli
poteri straordinari per fronteggiare la
grave situazione della gestione rifiu-
ti che per decenni aveva visto fiorire
gli interessi delle ecomafie utilizzan-
do le discariche. Nel 1996 ulteriori
poteri Commissariali furono affidati
al Presidente della Regione
Campania, che avrebbe dovuto pre-
disporre un Piano Complessivo per
la gestione integrata dei rifiuti: dalla

raccolta allo smaltimento. E’ nel
1997 che si comincia a delineare le
strategia complessiva del
Commissariato Emergenza Rifiuti.
La Campania è il fanalino di coda,
insieme ad altre tre regioni meridio-
nali la Sicilia, la Calabria e la Puglia,
nella raccolta differenziata, la
Campania è in forte ritardo, infatti,
anche nella costruzione dei sette
impianti di cdr (combustibile da
rifiuti). Per superare il vecchio siste-
ma di smaltimento dei rifiuti basato
solo sulle discariche gestite dai pri-

vati, nel 1997 è stato elaborato un
piano regionale che prevedeva
impianti di compostaggio, produzio-
ne di Cdr e incenerimento. 
Dal 1994 si sono alternati diversi
commissari straordinari col compito
di gestire la situazione rifiuti; sono
stati cotruiti diversi impianti di Cdr;
migliaia di cittadini sono scesi in
piazza per protestare contro l’inse-
diamento di impianti di smaltimento
dei rifiuti; centinaia di cassonetti
sono stati incendiati come segno tan-
gibile del malcontento generale.

Eppure quella dei rifiuti continua ad
essere una vera e propria emergenza
in Campania. 
A circa 13 anni di distanza non solo
il problema non è stato risolto, ma si
ripropone con intervalli quasi regola-
ri. I rifiuti sono il prodotto dello stile
di vita adottato dai paesi industrializ-
zati. Il loro volume è in preoccupan-
te continuo aumento. In Europa i
rifiuti domestici vengono generati ad
un ritmo di oltre un kg a persona al
giorno. 

segue a pagina 4
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Rifiuti, un’emergenza lunga 13 anni
Nel 1994 la Regione è stata commissariata per fronteggiare la situazione
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Il consiglio

Per alcuni giorni la notizia ha fatto molto discutere, tanto
che si pensava quasi ad un incidente diplomatico.
Perlomeno queste sono state le proporzioni delle reazioni
delle istituzioni napoletane ad un avvertimento comparso
sul sito dell’ambasciata americana. Alla base di tutto un
allarme lanciato per illustrare ai turisti americani lo stato
in cui avrebbero potuto trovare la città durante un’even-
tuale visita e le conseguenze che la presenza di rifiuti,
depositati per lunghi giorni, avrebbe comportato sulla
loro salute. Sul sito dell’ambasciata americana, quindi, si
segnala ai turisti che potrebbero essere esposti a rischi per
l’integrità fisica dovuti alla presenza di cumuli di rifiuti
nella città partenopea.  L’allarme è stato accolto con sor-
presa dalle istituzioni napoletane perchè giudicato ecces-
sivo ed inopportuno. Eppure molti in questi ultimi mesi
hanno vissuto sulla propria pelle l’esperienza di questa

ennesima emergenza che dura da circa 13 anni; molti
hanno protestato per scongiurare il pericolo dell’apertura
di un’altra discarica su un territorio martoriato; e tutto il
mondo ha osservato le immagini di quella lunga fila di
rifiuti che costeggiavano le strade di diverse città del
napoletano. Una lunga scia, lunga come i camion che
attendevano di sversare in uno dei siti riaperti per fron-
teggiare la situazione. Lunga come l’attesa dei tantissimi
cittadini costretti a vivere gran parte dell’anno tra l’im-
mondizia e poi a pagare la Tarsu come e più degli altri ita-
liani. Le immagini di una Napoli sommersa dai rifiuti e
delle proteste hanno fatto il giro del mondo, della notizia
se ne sono occupati persino i piuù grandi giornali del pia-
neta. Eppure l’allarme lanciato dall’ambasciata america-
na ha lasciato esterefatte le istituzioni partenopee, quasi
come a voler negare il problema. “Le dichiarazioni del-

l'ambasciata americana sono inopportune e intempestive
perchè intervengono quando l'emergenza rifiuti è ormai
alle spalle. La città è pulita e i cumuli di rifiuti non ci sono
più”. Questa la dichiarazione resa dal sindaco di Napoli,
Rosa Russo Iervolino, facendo riferimento al messaggio
allarmistico lanciato ai turisti dall'ambasciata Americana.
“Tanto l'Osservatorio epidemiologico cittadino che quel-
lo regionale della Azienda Sanitaria Locale Napoli 1 -
hanno fatto sapere il sindaco e l'assessore all'Ambiente
del comune, Gennaro Nasti - hanno puntualmente esegui-
to tutti gli interventi di sanificazione del territorio e hanno
effettuato un attento monitoraggio in stretto contatto con
le strutture sanitarie regionali, hanno ufficialmente esclu-
so l'incidenza della emergenza rifiuti sulle normali pato-
logie registrate nel territorio cittadino. 

LL’’AAVVERVVERTIMENTTIMENTOO AIAI TURISTITURISTI AMERICANIAMERICANI EE LALA PRESUNTPRESUNTAA ‘‘COLPCOLPAA’’ DELLDELL’’AMBASCIAAMBASCIATTAA USAUSA
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La situazione di emergenza che ha
investito la Regione Campania ha por-
tato il Governo ad interrogarsi sulle
opportune disposizioni da attuare per
ripristinare il contesto socio - economi-
co - ambientale e per restituire la giusta
dignità ad un popolo, quello napoleta-
no, che ormai con questa emergenza
deve convivere. La prima disposizione
è stata l’attivazione dei siti da destina-
re a discarica presso i seguenti comuni:
Serre in provincia di Salerno,
Savignano Irpino in provincia di
Avellino, Terzigno in provincia di
Napoli e Sant'Arcangelo Trimonte in
provincia di Benevento. Con alcune
precisazioni, in particolare che l'utiliz-
zo del sito di Serre è consentito fino
alla realizzazione di un nuovo sito ido-
neo per lo smaltimento dei rifiuti indi-
viduato dal Presidente della provincia
di Salerno. Invece l’uso del sito nel
comune di Terzigno è consentito fino al
completamento delle attività di collau-
do ed alla messa in esercizio a regime
del termovalorizzatore di Acerra.
Ovviamente sarà assicurata la ricompo-
sizione morfologica del sito utilizzato e

l'adozione delle occorrenti misure di
mitigazione ambientale, compresa la
bonifica e messa in sicurezza dei siti di
smaltimento incontrollato di rifiuti esi-
stenti nello stesso territorio, attraverso
la predisposizione di un apposito piano
da adottarsi d'intesa con il Presidente
della regione Campania, sentito il
Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare. L'utilizzo di
questi siti è stato disposto anche in
deroga alle specifiche disposizioni
vigenti in materia ambientale, paesag-
gistico-territoriale, di pianificazione
per la difesa del suolo, nonché igieni-
co-sanitaria, fatto salvo l'obbligo del
Commissario delegato di assicurare le
occorrenti misure volte alla tutela della
salute e dell'ambiente. Altra disposizio-
ne approvata dal Governo ha riguarda-
to l’attuazione delle misure emergen-
ziali, in particolare l’attribuzione ai
prefetti della regione Campania, dei
poteri di determinazione necessari per
assicurare piena effettività agli inter-
venti ed alle iniziative poste in essere
dal Commissario delegato.

Pasqualina Iodice

Il termovalorizzatore, una necessità?
Per alcune popolazioni avere un impianto del genere sul territorio è quasi una calamità naturale

Le disposizioni del Governo
Attivati i siti da destinare a discarica

ILIL CICLO DI GESTIONE DEI RIFIUTICICLO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Gli impianti di Cdr presenti in Italia
e le quattro fasi di produzione

IL Cdr (letteralmente significa
Combustibile Derivato dai Rifiuti) è
un combustibile solido triturato
secco ottenuto dal trattamento dei
rifiuti solidi urbani, raccolto general-
mente in blocchi cilindrici denomina-
ti ecoballe. In Italia esistono diversi
impianti di Cdr che entrano a pieno
regime in quello che viene definito il
ciclo integrato di smaltimento dei
rifiuti. La presenza di questi impianti
in molte città fa discutere, anche per-
chè da soli non favoriscono la chiu-
sura del ciclo e, quindi, si necessita
di ulteriori dispositivi. Le caratteri-
stiche del CdR sono dettate dal
Decreto Ministeriale 05/0298 che
stabilisce il contenuto minimo di
inquinanti che devono essere presen-
ti nel prodotto finale. Sul territorio
nazionale esistono diversi impianti di
produzione e la maggior parte di essi
attua le stesse tecnologie; possiamo
pertanto parlare di quattro fasi per la
produzione di CdR: la deferrizzazio-
ne; la triturazione; il compattamento
e l'essiccazione. Questi processi ser-
vono a trasformare il rifiuto in "com-

bustibile pulito" selezionando ed eli-
minando tutte le parti non idonee al
trattamento termico come le frazioni
umide o quelle metalliche. Uno degli
aspetti chiave di questo procedimen-
to è il tenore di umidità strettamente
legato alla presenza di materiali par-
ticolarmente igroscopici. In molte
realtà territoriali si attua una scarsa
separazione della frazione umida a
monte della raccolta.
Conseguentemente l'essiccazione ha
un ruolo di primo piano, essa incide
notevolmente sui costi, ma è necessa-
ria per ottenere combustibile derivato
di buona qualità. 
La differenziazione nella raccolta del
domestico risulta essere  molto
importante anche nell'ottica di conte-
nimento dei costi che, in definitiva,
sono sostenuti a livello urbano da
ciascuna unità abitativa-lavorativa. Il
CdR può essere confezionato e tra-
sportato sotto forma di balle, barre,
dischi e chips. Il numero degli
impianti dedicati al trattamento ter-
mico di questo tipo di combustibile
tuttavia è molto scarso.

Nel ciclo integrato per lo
smaltimento di rifiuti il ter-
movalorizzatore ha un ruolo
chiave. Si tratta di un ince-
neritore che brucia i rifiuti e
produce energia elettrica
oppure acqua calda.
Secondo gli esperti è una
delle possibili soluzioni per
risolvere il problema spazza-
tura, in alcune Regioni addi-
rittura è l'unico modo per
liberare le strade dall'im-
mondizia. Tuttavia fa paura.
Fa paura perché produce
fumi che non danno cattivi
odori ma che, se l'impianto è
gestito male, possono conte-
nere sostanze pericolose per
la salute. Fa paura perché se
costruito in zone agricole le
diossine, che ricordiamo
sono uno dei prodotti più
tossici e cancerogeni che si
potrebbero sviluppare nel
corso di un processo di ince-
nerimento, potrebbero essere
inalate o assunte con l'ali-
mentazione vegetale o anche
da carni di animali contami-
nati. Fa paura perché c'è
molta disinformazione e per-
ché la parola 'termovaloriz-
zatore' alle orecchie degli
italiani risuona come l'ulti-
ma di una lunga serie di
disgrazie che si può abbatte-
re sul nostro territorio. Da
qui le proteste che dividono

e accomunano interi paesi;
scendono in piazza a
migliaia per dire no all'im-
pianto, convinti che debba
esserci un'altra soluzione,
ma non sempre è così. In
Italia ci sono circa 60
impianti di incenerimento
per i rifiuti urbani, pochi i
termovalorizzatori nono-
stante l'importanza che que-
sto tipo di struttura può rive-
stire in un Paese come il
nostro. Un Paese invaso
dalla spazzatura e che sta
cercando una soluzione pos-
sibile per fare fronte all'e-
norme produzione di
immondizia che non fa che

aumentare. Il termovaloriz-
zatore permette lo smalti-
mento senza il costoso ricor-
so alle tradizionali discari-
che, antieconomiche sia da
gestire che da bonificare,
creando energia e redditività
per il territorio. In Italia que-
sto sistema funziona ancora
poco perché si temono gli
effetti nocivi che una conti-
nua esposizione ai fumi, che
si liberano nell'aria nel corso
del processo di combustione,
può generare sull'uomo, ma
negli ultimi anni molti sono
stati i progressi tanto che
negli altri Paesi il termova-
lorizzatore viene sfruttato

come risorsa. Si tratta di un
impianto moderno e molto
utile; raccoglie i rifiuti pro-
venienti da raccolta differen-
ziata e li trasforma in ener-
gia elettrica. Una sorta di
carro ponte sposta i rifiuti su
una griglia in movimento
dove inizia la combustione;
e sono proprio i rifiuti incan-
descenti ad alimentare la
fiamma. Comincia la trasfor-
mazione dei rifiuti in energia
elettrica: in questa fase i
fumi viaggiano in un sistema
chiuso, sigillato, controllato
da computer; quindi se
dovessero verificarsi varia-
zioni dei valori consentiti

sarebbe il computer stesso a
segnalarli immediatamente e
a fermare l'impianto. Mentre
con gli inceneritori si parla-
va semplicemente di termo-
distruzione tramite la com-
bustione dei rifiuti raccolti,
oggi l'uso del termovaloriz-
zatore consente di ottenere
dopo la combustione elettri-
cità e riscaldamento. I rifiuti
da bruciare con questa nuova
tecnologia non sono però
indifferenziati e integri ma
arrivano all'impianto già
selezionati e trattati, in fra-
zione secca altamente calori-
ca ottenuta da carta, legno e
plastica, non altrimenti rici-
clabili. Il primo processo di
combustione si svolge all'in-
terno di un forno a una tem-
peratura di circa 1000 gradi
centigradi. 
La camera di post-combu-
stione serve poi per garantire
il completamento del pro-
cesso termico e la distruzio-
ne della maggior parte degli
inquinanti. I fumi che esco-
no dalla camera entrano
immediatamente in una cal-
daia che li riutilizza per la
produzione di energia elet-
trica e termica, con una
quota residuale di scorie per
cui è prevista la riconversio-
ne o lo smaltimento.

Maria Paola Oliva
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Tecnologia a servizio dei cittadini: 
i telefonini contro l'evasione fiscale

ILIL SUGGERIMENTSUGGERIMENTOO

Negli ultimi giorni sulle princi-
pali testate giornalistiche sono
uscite due notizie che in realtà
non hanno nulla a che fare tra
loro. La prima riguardava il lan-
cio nel mercato, nei prossimi
mesi, di telefonini in grado di
essere utilizzati anche come nor-
mali carte di credito/bancomat
con il vantaggio però di offrire la
possibilità di essere costante-
mente informati su ogni transa-
zione e movimento effettuato.
L’altra notizia, estremamente più
allarmante ed irritante, soprattut-
to in epoca di dichiarazioni dei
redditi, è stata quella inerente la
ricerca dell’Agenzia delle
Entrate sull’evasione fiscale in
Italia. 
L’indagine mostra come in Italia
vi sia un’evasione fiscale preoc-
cupante. Oltre 270 miliardi di
euro pari ad un quinto del PIL e
pari alle entrate totali dello Stato
tra tasse, imposte, dazi, bolli,
ecc. Un dato vergognoso che
mostra chiaramente come gli ita-
liani onesti paghino il doppio
delle tasse che dovrebbero e
patiscano una pressione fiscale,
ormai insostenibile, di oltre il
50% dei loro redditi.  Versare le
tasse è antipatico in maggior
misura quando queste sono trop-
po alte, complicatissime da
pagare e soprattutto quando i
benefici sono assai difficili da
vedere. 
Ora se si eliminasse il primo ed
il secondo problema, molto pro-
babilmente si riuscirebbe ad eli-
minare anche il terzo: in questo
ci potrebbero aiutare proprio i
nuovi tecnologici
telefonini/carte di credito. Lo
Stato potrebbe applicare, a chi lo
consente e lo sceglie liberamen-
te, una piccola commissione su
ogni transazione fatta, in uscita
od in entrata, tramite il proprio
telefonino. 
Una piccola percentuale del
valore della transazione che
andrebbe direttamente a finire
nelle casse dell’erario. A fine
anno le somme pagate sarebbero
automaticamente decurtate in

dichiarazione dei redditi mag-
giorandole di una certa quantità
per incentivare al massimo l’uso
delle transazioni elettroniche.
Grazie al sistema d’incentivi le
persone sarebbero incoraggiate
ad effettuare transazioni virtuali,
le tasse si pagherebbero con
maggior voglia perché: diluite
nel tempo, semplici da versare
(in automatico) e soprattutto
molto ridotte. 
Se il sistema avesse successo e
fosse adottato, pian piano, dalla
maggior parte della popolazione
sarebbe suscettibile di essere uti-
lizzato per aiutare a risolvere
molti altri problemi che attana-
gliano l’Italia: mercato del lavo-
ro, pensioni, efficiente utilizzo
delle risorse senza duplicazioni
di costi. 
Le idee ci sono, la tecnologia
anche, ciò che veramente manca
è una politica coraggiosa capace
di compiere scelte nuove, inno-
vative e con una forte volontà
nel risolvere effettivamente i
problemi. Piccole riforme, finan-
ziarie, nuove leggi e studi di set-
tore non basteranno mai a vince-
re l’inquietante evasione fiscale
italiana. 
Siamo criticati per essere il
popolo dei telefonini, questa
volta dimostriamo di aver avuto
ragione!

Lorenzo Tordelli

In altri casi sarebbero scoppiate vam-
pate di indignazione che salivano
fino al Palazzo. Sollevamenti popola-
ri, titoli scandalistici sui giornali,
speciali in televisione e polizia in
assetto antisommossa. 
Invece è tutto calmo. Semplicemente
il Csm ha approvato all’unanimità
una risoluzione con cui si afferma
che il Sismi ha spiato i magistrati più
“pericolosi” allo scopo di screditarli
e intimidirli.
Il senso è forte: il servizio segreto
militare sarebbe stato usato dal pre-
cedente governo per sabotare le
inchieste dei magistrati. Tutto norma-
le? Sembra di sì. 
Da destra puntano il dito contro lo
stesso Csm e da sinistra l’antiberlu-
sconismo trae nuova linfa. Ma la
gente se ne frega. 
Giornali e telegiornali hanno bollato
il caso come cronaca da terza pagina.
I reparti speciali della polizia restano in
caserma ad aspettare il prossimo sciopero
dei sindacati. 
L’estate scorsa l’Italia era flagellata da
Calciopoli. 
I media non parlavano d’altro, i tifosi bloc-
cavano le strade e la polizia aveva il suo da
fare. Stesso copione l’inchiesta su
Vallettopoli e le foto di Corona. 
Non è colpa del calcio e delle veline. E’ la
coscienza abbruttita da decenni di malgo-
verno, abusi e sfruttamento civile che ha
reso insensibili gli italiani ai veri problemi.
In questa lunga esistenza da carcerati, con
la palla al piede perché il pallone è lo sport

nazionale, ci siamo inventati tanti piccoli
vitelli d’oro – il calcio, le automobili, la
cucina, le vacanze. Guarda caso è tutta una
fuga dalla politica, dalla società civile, dal-
l’impegno sociale, dalla critica che guarda
oltre l’orto di casa. 
Non ci vuole un premio nobel per capire
che l’Italia non è una democrazia liberale.
Però questo non importa molto. 
Per strada non si sente vociferare di politi-
ca. Chi lo fa, ne parla male e chi invece fa
politica non ama parlarne, come se fosse
uno specialista che non vuole annoiare i
suoi interlocutori con termini tecnici e pro-
blemi difficilmente comprensibili: equilibri

di potere, alleanze, cordate ostili,
spartizione del bottino e così via. I
panni sporchi si lavano in casa. 
Almeno gli Usa hanno una festa dedi-
cata alla libertà. 
Per un giorno all’anno sono certi di
essere la democrazia più libera del
mondo. Nei restanti giorni dell’anno
fanno finta di esserlo. Noi nemmeno
ci proviamo. In Italia le feste dell’in-
dipendenza sono addirittura due, in
onore alla coerenza. 
Il 25 aprile si santifica la divisione
tra italiani vincitori e italiani vinti, e
il 2 giugno si scambia un referendum
sporcato dai brogli per l’atto di fon-
dazione della repubblica. 
Ecco la nostra indipendenza a due
facce: la divisione e la truffa – sim-
boli dell’Italia. 
Ma per trecentosessantacinque giorni
all’anno viviamo dentro alla gabbia
di una semi-democrazia. I cosiddetti

poteri occulti possono fare i loro intrallazzi
alla luce del sole perché tutto ciò non scan-
dalizza la torbida coscienza civile degli ita-
liani. L’Italia protagonista nel riconosci-
mento dei diritti civili – ai poteri occulti,
non più perseguitati e screditati, se non da
qualche giudice che non ha letto la velina
rossa e da qualche cittadino colto da crisi di
rigetto. 
A parte queste eccezioni, la società italiana
ha depenalizzato dal suo codice morale il
valore della democrazia. 
Cancellato quello, è inutile parlare di tutto
il resto. 

Gabriele Cazzulini 

L’Italia nell'occhio del ciclone-Sismi
I quotidiani ed i telegiornali hanno bollato il  caso come cronaca da terza pagina

Notizie dal settore telefonia. Il
Tribunale di Roma, ha accolto l’a-
zione inibitoria promossa in seguito
a numerose segnalazioni degli
utenti che sarebbero stati male
informati sulla copertura con la rete
a “banda larga”della loro linea
telefonica. Su un sito internet gli
utenti potevano verificare se la loro
zona era coperta dall’Adsl. Ogni
volta la richiesta dava risultato
positivo, anche quando effettiva-
mente non era ancora possibile usu-
fruire della banda larga per quella
linea telefonica. Soddisfazione è
stata espressa dal Movimento con-

sumatori che è sceso in campo a
sostegno di quegli utenti che aveva-
no lamentato il disservizio. “Questa
sentenza – spiega Laila Perciballi
del Movimento Consumatori -
costituisce una vittoria per tutti i
cittadini, perché per la prima volta
il giudice ha condannato i compor-
tamenti scorretti del gestore, per
errata e scorretta informazione sulla
effettiva copertura Adsl delle uten-
ze telefoniche, verificabili attraver-
so la procedura telematica presente
su www.libero.it”. Il Tribunale,
quindi, ha condannato la Wind a
correggere questo comportamento

perché lesivo degli interessi dei
consumatori. Il Tribunale di Roma
ha ordinato al gestore che “all’in-
terrogazione dell’utente circa la
copertura in Adsl veloce del suo
numero telefonico, fornisca in ogni
caso una risposta veritiera, ossia
corrispondente alla reale situazione
individuale dell’utente, e completa,
con esito differenziato, in relazione
alle diverse offerte commerciali
dell’azienda, siano esse del solo
servizio Internet o anche di fonia”. 
“Inoltre - aggiunge la Perciballi - il
giudice ha ordinato alla Wind “per
contribuire a ristabilire anche per il

passato la corretta informazione,
rimuovendo eventuali effetti pre-
giudizievoli delle violazioni accer-
tate, la pubblicazione a cura e spese
di Wind, per una sola volta, sui
quotidiani a diffusione nazionale di
un avviso contenente il dispositivo
di questa sentenza, con l’indicazio-
ne degli estremi del giudizio, del-
l’organo giudicante e delle parti a
caratteri tipografici doppi del nor-
male”.
Wind dovrà dar luogo ora alla
modifica della procedura telemati-
ca e alla pubblicazione del disposi-
tivo della sentenza.

TELEFONIA: TELEFONIA: WIND CONDANNAWIND CONDANNATTAA PER ERRAPER ERRATTAA INFORMAZIONE INFORMAZIONE AGLI UTENTIAGLI UTENTI
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Si èè ssvolto nnella ccittà ddi TTeramo iil 220 ee 221 mmaggio iil ccampionato 
italiano ddi aacconciature mmaschile ee ffemminile, ooltre 5500 
i ppartecipanti ttra ccui iil nnoto pparrucchiere ssammaritano FFischetti.
Il pprofessionista hha ssbaragliato ttutti cconquistando lla ggiuria 
e aaggiudicandosi iil pprimo ppremio ““Testa mmodello ttendenza mmaschile”.
Prossimo aappuntamento: CCampionato iinternazionale ddi PParigi.

Via LLuigi DDe MMichele nn° 442 - 444 - 881055 SSanta MMaria CC.V. ((Ce)
Cell. 33284371319 - 33480806657

Così facendo, sotto gli occhi del commissario, la società
per lo smaltimento dei rifiuti non smaltiva un bel niente e
fiumi di denaro uscivano dalle casse pubbliche per arric-
chire gli intermediatori dei terreni.
Aquesto si aggiungano le migliaia di lavoratori assunti per
non fare niente, i consorzi misti pubblico privato dove si
annidano sprechi e clientelismo, società, come la Imast,
con un solo dipendente e 25 consiglieri d'amministrazio-
ne, 500 consulenze assegnate per studiare il pattume, per
un costo di quasi nove milioni. E si aggiungano i 9 milio-
ni e 270 mila euro spesi per un programma di monitorag-
gio informatico del trasporto e dello smaltimento dei rifiu-
ti, che non è mai servito a nulla, mancando financo l'indi-
viduazione dei siti e dei mezzi da sorvegliare.
Possiamo continuare per pagine, in una galleria degli orro-
ri che meriterebbe una pubblicazione a puntate. Ma la
trama del racconto è questa: Napoli è finita nelle mani di

un gruppo di potere, che assorbe  ricchezza pubblica ed
impoverisce la città, è sottoposta ad uno scempio che non
ha precedenti nella storia repubblicana. Questo gruppo è
guidato da un presidente di regione , colonna portante dei
ds e "saggio" chiamato alla fondazione del nuovo partito
democratico, gestore del potere locale, prosecutore sini-
stro della peggiore tradizione  clientelare e nel far convi-
vere il consenso con il dissesto. Ed è proprio la capacità di
confermare i successi elettorali, nel mentre in città si spara
fra i sacchi puzzolenti, che dovrebbe far pensare quella
sinistra che ritiene di avere un problema al nord. E' al sud
che stanno dando il peggio di sé, ed è per ragioni di civiltà
che proprio dal sud si deve far ripartire un'idea opposta di
sviluppo e libertà, contro la spesa assistenziale, contro le
baronie clientelari, contro i monopoli pubblici che soffo-
cano il mercato. Contro quanti hanno regalato al golfo,
Bassolino e la spazzatura.

La vera  spazzatura è la falsa emergenza 



L'avvertimento ai turisti americani 
e la presunta 'colpa' dell'ambasciata Usa

LALA POLEMICAPOLEMICA

...continua dalla prima
Ogni allarmismo è destituito di
qualunque fondamento e si basa
unicamente su effetti emoziona-
li amplificati dai media a livello
internazionale - ha proseguito
l'assessore Nasti - Abbiamo già
provveduto come
Amministrazione a darne for-
male comunicazione
all'Ambasciata Americana, chie-
dendo alla stessa di prenderne
atto”. L’emergenza rifiuti, tutta
napoletana, ci coinvolge da vici-
no, sia dal punto di vista geogra-
fico che emozionale, eppure non
si può dare torto all’Ambasciata

americana. Basta solo usare il
vecchio trucco del mettersi nei
panni dell’altro. Gli americani
hanno come unico obiettivo la
salvaguardia della salute dei
propri concittadini e forniscono
per questo delle notizie puntuali
sulle città più frequentemente
visitate dai turisti. E l’Italia?
Non sarebbe bello che qualcuno
con altrettanta puntualità e, per-
chè no, puntigliosità eccessiva,
avvertisse i turisti italiani dei
rischi, anche minimi, che si pos-
sono incontrare durante i viaggi
in mete lontane? L’America non
è totalmente colpevole!

“Non c’è nulla di nuovo da consigliare,
perché la maggior parte delle persone
d’estate consuma più frutta e verdura, e
chi non ha questa abitudine farebbe
meglio a prenderla”. Esordisce così
Andrea Ghiselli nutrizionista e ricercato-
re presso l’Istituto nazionale di ricerca
per l’alimentazione e la nutrizione dopo che gli
è stato chiesto se esiste una dieta estiva per
eccellenza. E come dargli torto, quando il ter-
mometro segna + 35°C vuoi mettere tra una
macedonia e una torta Sacher, o tra un insala-
tona di mare e un brasato? Non dobbiamo dun-
que scoprire niente ma solo aumentare il con-
sumo di frutta e verdura fresca. “Frutta e ver-
dura hanno due importanti caratteristiche -
spiega Andrea Ghiselli - contribuiscono alle
difese antiossidanti e idratano, come si vede

offrono un veloce rimedio agli effetti indeside-
rati dell’esposizione al sole: invecchiamento
della pelle e disidratazione”. I raggi solari oltre
a favorire la produzione di melanina e a rega-
larci una splendida abbronzatura bruciano i
grassi e provocano l’ossidazione degli strati
superficiali della pelle. Se assumiamo cibi ric-
chi di sostanze anti-ossidanti fermiamo questo
processo e otteniamo una splendida abbronza-
tura su una pelle morbida e liscia. Il consiglio
è quindi quello di dare la giusta importanza ai

filtri Uva e alle creme idratanti e nutrien-
ti ma di non trascurare l’aspetto alimenta-
re perché è l’unico modo per dare al
nostro corpo il giusto apporto di vitamine
anti-ossidanti come la vitamina A per le
mucose, la vitamina E per i grassi e la
vitamina C per gli altri tessuti. Un’altra

importante proprietà di frutta e verdura è l’alto
contenuto di acqua. “Non ci sono cibi più indi-
cati di altri, nemmeno il colore è una discrimi-
nante perché i carotenoidi sono contenuti in
grandi quantità anche nei vegetali verdi - spie-
ga Andrea Ghiselli - la dieta mediterranea è
sicuramente adatta in questo senso, l’uso di
frutta e verdura tipico di questa stagione con-
sente di coprire pienamente il fabbisogno vita-
minico».

di Alessandro Andreazza

Abbronzatura, la dieta da seguire in spiaggia
I segreti per essere in forma sotto l’ombrellone e l’importanza dell’alimentazione mediterranea

In un momento di intenso
dibattito sul mondo delle far-
macie e il ruolo del farmacista
la Scuola Superiore
Sant’Anna, in collaborazione
con Boehringer Ingelheim
Italia, organizza un convegno
nazionale dal tema: “La far-
macia del futuro: una profes-
sione che si rinnova”.
L’appuntamento si terrà il 22 e
23 settembre 2007 a Firenze. 
È del 30 maggio scorso infatti
l’approvazione da parte della
Camera dell’emendamento
che consentirebbe la vendita

negli esercizi commerciali dei
medicinali di fascia C (quelli
con ricetta medica, a carico
del cittadino). 
Il nuovo intervento segue
quello promosso lo scorso
anno dal Decreto Bersani con
il quale è stata autorizzata la
vendita dei medicinali senza
obbligo di ricetta medica
(OTC e SOP) nei supermerca-
ti e nelle catene di parafarma-
cie. 
Con la partecipazione di
esperti del settore, docenti e
rappresentanti del Ministero

della Salute e delle
Associazioni, il convegno
affronterà le aree di migliora-
mento e le potenzialità con-
nesse al mondo delle farmacie,
discuterà delle novità legisla-
tive e fornirà agli addetti ai
lavori strumenti utili per ope-
rare nel mercato attuale e futu-
ro. 
A conclusione della prima
giornata, si svolgerà una
Tavola Rotonda alla quale par-
teciperà anche il Ministro
della Salute, Livia Turco. 

Roberta Camisasca

LL’’APPUNTAPPUNTAMENTAMENT OO: : FFARMACIARMACI EE FFARMACIEARMACIE , , COSACOSA STSTAA CAMBIANDOCAMBIANDO??
Rifiuti, un’emergenza lunga circa 13 anni
NNELEL 1994 1994 LALA RREGIONEEGIONE ÈÈ STSTAATTAA COMMISSARIACOMMISSARIATTAA PERPER FRONTEGGIAREFRONTEGGIARE LALA SITUAZIONESITUAZIONE

...continua dalla prima
Ogni anno finiscono nelle
nostre discariche oltre 26
milioni di tonnellate di rifiuti.
Riciclare è un sistema validis-
simo per ridurre il volume di
immondizia, ma non basta. Il
problema del trattamento dei
rifiuti è molto complesso e
andrebbe affrontato con solu-
zioni che vanno dalla selezione
dei rifiuti alla fonte del riciclo.
Ma la prevenzione, cioè la
riduzione a monte dei rifiuti

stessi, è l'azione fondamentale
che deve costituire la priorità
assoluta per qualsiasi valida
politica di gestione dei rifiuti.
Al tempo stesso i cittadini pos-
sono fare molto per ridurre i
rifiuti. 
Prima di tutto selezionandoli,
scegliere i prodotti di lunga
durata, preferire i prodotti rici-
clati e riciclabili, limitare gli
imballaggi e riutilizzarli. Una
parte, altrettanto importante
spetta all'industria che ha un

ruolo fondamentale nella ridu-
zione del volume dei rifiuti
perché può agire alla fonte,
cioè in fase di progettazione e
fabbricazione del prodotto.
La gestione dei rifiuti coinvol-
ge: la raccolta, il trasporto, il
trattamento (riciclaggio o
smaltimento) e anche il riutiliz-
zo dei materiali di scarto, soli-
tamente prodotti dall'attività
umana, nel tentativo di ridurre i
loro effetti sulla salute dell'uo-
mo e sull'ambiente. 
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